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CITTÀ DI CASTELVETRANO 

Provincia di Trapani
..... 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n. 5,~ del 1 3 FEB, 2014 

OGGETTO: Presa d'atto protocoHo d'intesa per la valorizzazione e promozione 

della chiesa di San Domenico e del patrimonio culturale del territorio 

selinuntino 

L'aorio docmilaqollttordici il giorno lù J l (J del mese di FA 6619<1 ') in Castelvetrano c nell l!. Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Ci unta ConlU nal c convocata nelle fo rme di legge. 

. d l' d '1 S· Aw. Felice Jun;or Errante  

SINDACO e sono rispellivamenle prescnli e assenti i seguenti sigg.:  

Presl c e Il unanu l Ig. nella suD. qual il/i. di 

ERRANTE Feli ce Junior - Sindaco 
CATANIA Francesca - Assessore 
CALCARA Paolo - Assessore 
LOMBARDO Francesco - Assessore 

FAZZINO Vito - Assessore 

CAMPAGNA Marco Salvatore - Assessore 

GIACALaNE Angela - Assessore 

preso asso 
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Con la partecipazione de! Segretario Generale dote Livjo Eiia Maggio. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopra indica[Q. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che su lla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 
- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in 

ordine alla regolarità e alla correttezza dell'azione amministrali va; 
- il responsabile di Ragioneri~ per quanto concerne la responsabili tà con tab ile e [a 

copertura finanziaria; . 
ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. .n. 48/9 1, modificata con L. R. 
n. 30/2000 hanno espresso parere FA V'O REVO LE._. 



PREMESSO CHE la Diocesi di Mazara del Vallo, il Comune di Castelvetrano ed il Club Unesco 
Castelvetrano Selinunte, a seguito di contatti ed approfondi menti preliminari , hanno ritenuto dì 
condividere l'opportunità dì collaborare per la va lonzzazione del patrimonio culturale preseme 
sul territorio selinuntino, dal complesso monumentale dì San Domenico in Castelvetrano ai 
diversi si ti storico-artistici e archeologici presenti nella suddetta area tenitoriale; 

CONSIDERATA la necessità di creare sinergie e di coordinare le flsorse umane, 
scientiflche,culturali,tecnologiche e finanziarie disponibili allo scopo di: 

-reali zzare una rete per la conoscenza, valorizzazione e frui zione dei beni culturali e ambientali 
-rea li zzare attività informative e formative scientifico-profess iona li per la gestione dei beni 

cu ltu rali ed ambientali 
-an iva re processi innovativi per il coordinamen to di circu iti musea li 
-potenziare l' intero sistema di relazioni istituzionali per quanto riguarda la formazione, la 

va lorizzazione e la frui zione, nonché Poff'erta turistica 

CHE in data 6 febbraio 2014 si sono riuniti i soggetti, di cui al protocollo d'intesa (allegato sub 
"A"), interessati alla realizzazione degli obiett ivi suddetti 

IUTENUTO di dover prendere atto del suddetto protocollo d'intesa sottoscritto dalla Diocesi di 
Mazara del Vallo, il Comune di Castelvetrano ed il Club Unesco Castelvetrano Selinunte 

Con voti unanimi resi nelle forme di legge 

DELIBERA 

PRENDERE ATTO de! protocollo d'intesa sottoscritto dalla Diocesi di Mazara del Vallo, il 
Comune di Castelvetrano ed il Club Unesco Castelvetrano Selinunte in data 06.02.2014 che si 
a llega sup "A" alla presente per fame parte integrante 

D'lchiarare con separata votazione unanime la presente 
deliberazione /. E, ai sensi deil'art. 12 ilO commad~ 
la L, R. n, 44/91 , 

-'  



PROTOCOLLO D'INTESA 
PER LA VALORlZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CHIESA DI SAN DOMENICO  

E DEL PA TRlMONlO CULruRALE DEL TERRlTORlO SELlNUNTlNO  

SOTTOSCRlTTO DA:  

DIOCESI DI MAZARA DEL VALLO  

COMUNE DI CASTELVETRANO SELlNUNTE  

CLUB UNESCO CASTELVETRANO SELINUNTE  

- PREMESSO che gli Enti e l'Associazione soprrunenzionati, a seguito di contatti e 

approfondimenti preliminari, hanno ritenuto di condividere l'opportunità di collaborare per la 

va lorizzazione del patrimonio culturale presente sul territorio selinuntino, dal complesso 

monumentale di San Domenico in Castelvetrano ai diversi siti storico-artistici e archeologici 

present i nella suddetta area territoriale; 

- CONSIDERATO che la Diocesi di Mazara del Vallo, affidataria della Chiesa di San 

Domenico in Caste lvetrano, dispone di un ricco patrimonio culturale; 

- CONSIDERATO che il Comune di Castelvetrano SelillUJlte ha tra i suoi compiti quello di 

promuovere il territorio selinuntino e il patrimonio storico-artistico e archeologico presenti 

nella suddetta area; 

- CONSIDERATO che il Club UNESCO "Castelvetrano Selinunte" è un'associazione di 

volontari, di tutte le età, impegnati a promuovere, nei diversi campi di interesse, gli ideali 

dell'UNESCO (educazione. scienza e cultura); che è membro della Federazione Italiana dei 

Club UNESCO (Federazione apartitica, aconfessionale e ser...za scopi di lucro); che è il diretto 

interprete sul tenitOIio degli ideali e dell'azione dell'UNESCO con piena autonomia 

fltIl2..ionale; che gli scopi e le finalità dell 'associazione sono perseguiti attraverso la 

partecipazione e l' impegno a difesa del patrimOTuo artistico-monwnentale, antropologico 

cullurale (soprattutto per quanto concerne il patrimonio inunateriale), naturale (globale e 

locaJe), con particolare attenzione alle aree protette. archeologiche, cosLiere e marine; 

- CONSIDERATA la necessità di creare sinergie e di coordinare le risorse wnane, 

scientifiche, cultural i, tecnologiche e finanziarie disponibili, allo scopo di: 
.' -' 



•  realizzare una rete per la conoscenza, valorizzazione e fruizione dei beni culturali e 

ambientali presenti sul nostro territorio, valorizzando le competenze e le risorse umane 

già disponibili; 

•  realizzare attività infonnative e fonnative scientifico-professionali per la gestione dei 

beni culturali e ambientali; 

•  attivare processi innovativi per il coordinamento di circuiti museali; 

•  potenziare l'intero sistema di relazioni istituzionali per quanto riguarda la fonnazione, 

la valorizzazione e la fruizione, nonché l'offerta turistica; 

- PREMESSO altresì che sono stati ultimati i lavori di restauro della chiesa monumentale di 

San Domenico, di proprietà del Ministero degli Interni - Fondo Edifici di Culto (FEC), una 

delle espressioni più alte del manierismo siciliano, un capolavoro che, finalmente, dopo 

diversi decenni di incuria, la Soprintendenza dei Beni Culhlrali e Ambientali di Trapani è 

riuscita a "salvare" e restituire nel suo massimo splendore alla città di Castelvetrano Selinunte 

e al territorio siciliano tutto e che la chiesa di San Domenico costituisce un'irrinunciabile 

opportunità di studio e di conoscenza di una misconosciuta bottega di "cesellatori siciliani" 

dello stucco - la famiglia Ferraro da Giuliana - e una straordinaria occasione per un 

approfondimento del linguaggio iconografico cristiano; 

- VISTO che gli obiertivi e le strategie della Diocesi di Mazara del Vallo, del Comune di 

Castelvetrano Selinunte e del Club UNESCO Castelvetrano Selinunte convergono, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ArL 1 

PREìvIESSE 

Le premesse formano parte integrante del presente Protocollo d'Intesa. 

Art. 2 

FINALITÀ 



• 
Con il presente Protocollo d'Intesa gli Enti sottoscrittori si impegnano: 

1)  a cooperare per assicurare nei tempi più rapidi, e comunque secondo le modalità 

procedurali e le necessità dettate dalle istanze culturali che riguardano il territorio 

Selimmtino, ad attuare gli obiettivi dì cui in premessa; 

2)  a promuovere, valorizzare e salvaguardare la chiesa di San Domenico; 

3)  a promuovere la partecipazione di altri Enti, nazionali e internazionali, o di società e 

aziende di alto interesse culturale, che possono contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi del presente protocollo d'intesa. 

Art. 3  

COi\1P1TI E RUOLI  

La Diocesi di Mazara del Vallo, affidataria della chiesa, oltre a svoJgervi il culto 

liturgico, si impegna a ricollocare nell'edificio gli arredi che storicamente vi insistevano, e 

a curare attività di promozione e di valorizzazione. 

Il Comune di Castelvetrano Selinunte si impegna a supportare la funzionalità 

dell'edifico garantendo: 

•  l'apertura e la chiusura ordinaria, tramite l'Ufficio turistico, durante la fascia oraria 

lavorativa corrispondente ai regolari orari d'ufficio; 

•  la pulizia ordinaria~J~r~ 
•  la fruizione del locale attiguo alla chiesa, di proprietà comunale;  

• la cura delle attività di promozione e di valorizzazione.  

Il Club UNESCO Castelvetrano Setinunte si impegna a curare le attività di promozione  

e di valorizzazione attraverso:  

•  incorro;, convegni, manifestazioni;  

•  pubblicazioni;  

•  visite guidate;  

•  attività di studio, da svolgere prevalentemente in collaborazione con le principali  

istituzioni culturali (accademiche e non) e le scuole di ogni ordine e grado. 

Le attività di promozione e valorizzazione di norma verranno condotte separatamente 

dalle Parti COD assunzione di tutti gli oneri che da esse ne derivano, compreso il riordino 

del sito dopo ogni evento. Si potranno organizzare attività congiunte e in tal caso 



dovranno essere individuati ruoli, compiti, funzioni e oneri. Per una corretta 

programmazione delle attività, al fine di evitare eventuali sovrapposizioni o duplicazioni, 

sono previsti almeno due incontri annuaJi fra le Parti. 

Art. 4 

RApPORTI TRA LE PARTI 

l rapporti tra le Parti saralIDO curati rispettivamente: 

Per la Diocesi di Mazara del Vallo dal Direttore pro-tempore dell'Ufiìcio per i 

BB.CC.EE. della Diocesi di Mazara del Vallo, don Giuseppe Biondo, e dal delegato pro­

tempore del Vescovo a coordinare la valorizzazione del sacro edificio, arch. Gaspare 

Bianco, già Direttore dei lavori di restauro della chiesa di San Domenico. 

Per la Città di Castelvetrano Selinunte dal Sindaco pro-tempore, avv. Felice Errante lr. 

Per il Club Unesco Castelvetrano Selinunte, dal Presidente pro-tempore, dr. Nicolò 

Miceli. 

Art. 5 

REGIlv1E DI RISERVA TEZZA 

Le Parti si impegnano reciprocamente a rispettare la riservatezza sulle attività (fatti, 

infonnazioni, cognizioni, documenti ed oggetti di cui fossero venuti a conoscenza o che 

fossero stati comunicati in virtù della medesima convenzione operativa) poste in essere 

nell'ambito del presente protocollo d'intesa. 

Art. 6 

DURATA 

II presente protocollo ha durata triennale dalla data della Erma, durata prorogata di anno in 

anno, salvo disdetta di 1.llla delle parti, comunicata alle altre almeno tre mesi prima della 

scadenza. 



Letto, approvato e sottoscritto.  

Castelvetrano Sel immle, 6 febbraio 2014  


